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Formazione sull’Alternanza Scuola-Lavoro - Questionario di riflessione -

Pensando alle Vostre esperienze, indicate per ogni asserzione se:

3 siete molto d’accordo

2 siete d’accordo

1 non siete molto d’accordo

0 non siete per nulla d’accordo

	1. L’Alternanza Scuola-Lavoro è un progetto che si può proporre solo nelle scuole professionali e ad allievi con disabilità
	3
	2
	1
	0

	2. Non tutti gli alunni possono svolgere l’intera formazione dai 16 ai 18 anni, attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro
	3
	2
	1
	0

	3. E’ importante garantire il successo formativo di tutti gli allievi attraverso percorsi adatti alle loro caratteristiche personali.
	3
	2
	1
	0

	4. La gestione dell’alunno diversamente abile è competenza dell’insegnante “di sostegno”.
	3
	2
	1
	0

	5. E’ tempo ben speso quello in cui si fa sentire l’alunno e/o il genitore accolto.
	3
	2
	1
	0

	6. L’Alternanza Scuola-Lavoro è una modalità di realizzazione del percorso formativo progettata, attuata e valutata dall’istituzione scolastica e formativa.
	3
	2
	1
	0

	7. E’ importante che nella gestione di percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro tutti lavorino in sinergia.
	3
	2
	1
	0

	8. E’ bene aiutare sempre una persona con disabilità a fare le cose.
	3
	2
	1
	0

	9. Nella scuola si insegnano solo i contenuti delle diverse materie.
	3
	2
	1
	0

	10. Nella relazione con le persone con disabilità sono importanti le qualità umane, non occorre essere specialisti.
	3
	2
	1
	0

	11. Per poter partecipare a progetti di Alternanza Scuola-Lavoro gli allievi devono aver compiuto 15 anni.
	3
	2
	1
	0

	12. È necessario certificare l’esito positivo del tirocinio e valutare i risultati conseguiti dallo studente.
	3
	2
	1
	0

	13. Ciascuno di noi insegna ogni giorno con il proprio esempio.
	3
	2
	1
	0

	14. L’Alternanza Scuola-Lavoro è un’opzione formativa rispondente ai bisogni individuali di istruzione e formazione dei giovani.
	3
	2
	1
	0

	15. La cosa più importante per gli alunni con disabilità è che ci sia sempre qualcuno che li aiuti.
	3
	2
	1
	0

	16. L’Alternanza Scuola-Lavoro è finalizzata a favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali.
	3
	2
	1
	0

	17. Le attività svolte in aula sono necessariamente dedicate ad argomenti diversi rispetto agli apprendimenti che si verificano sul luogo di lavoro.
	3
	2
	1
	0

	18. È compito del tutor scolastico limitarsi agli aspetti scolastici.
	3
	2
	1
	0

	19. Non è compito del tutor scolastico occuparsi dell’esperienza di tirocinio perché è competenza specifica del tutor del SIL.
	3
	2
	1
	0

	20. Il SIL è un servizio del Centro per l’Impiego che ha la finalità di inserire gli allievi con disabilità grave nel mondo del lavoro.
	3
	2
	1
	0


Fate il questionario individualmente. Poi confrontatevi con altri colleghi.
Adattato da: L. Mariani, G. Pozzo, Stili, strategie e strumenti nell’apprendimento linguistico, Firenze, La Nuova Italia, 2002, p. 103 scheda 49 
